
ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Luigi Deserti 

Al Credito Romagnolo 
il presidente 
non cede a De Benedetti 

MAURO CURATI 
M BOL.OONA, Il prossimo 29 
aprile, all'assemblea annuale 
degli azionisi! del Credilo ro
magnolo O seconda banca 
privala italiana per mezzi am
ministrati e la prima per risul
tati) ci saranno venti di guerra. 
Due le posizioni contrappc
sici quella .soffice, legata al
l'attuale presidente cav. Luigi 
Deserti, che vede tra I suol al
leali anche II gruppo Fiat, e 
quella dura schierala dietro I 
vessilli di Curio De Benedetti. 
Uno scontro nleni'allallo 
morbido, che ha gli mostrato 
tulle la sua -splgoloslià., pri
ma con la richiesta dell'Inge
gnere di non nominare un so
stituto dopo la morte dell'ex 
presidente Santini (lo sostituì 
appunto Deserti) poi racco
gliendo una specie di sindaca
to Interno al Cda ami-Deserti 
e annunciando che, In caso di 
vittoria, Il sostituto gradito al
l'Olivelli e alleali sarebbe sta
to Francesco Blgnardl (attuale 
presidente del Fondo di ga
ranzia Interbancario). 

Cavaller Deserti - chiedia
mo - perché De Benedetti ha 
sfiducia In lei? 

•È una sfiducia non giustifi
cata perche la mia nomina • 
presidente del Rolo risponde
va ad un'esigenza di legge e 
non ad un atlo di ostimi. Ora 
come presidente intendo ri
spondere a tutti gli azionisti, 
senza schierarmi o Interpreta
re nessun gruppo. L'unica mia 
preoccupazione è la banca-. 

Però la candidatura Blgnar
dl, annunciata due mesi prima 
dell'assemblea del soci, è un 
atlo di sfiducia, no? 

•lo rimango In attesa di co
noscere Il pensiero dei 27.500 
azionisti. Do Benedetti con II 
suo gruppo è ancora lontano 
da quel 30% di azioni che ha 
annuncialo di possedere, E 
poi, anche se fosse, che cosa 
pensa l'altro 70%? Speriamo 
che si ritorni a fare un discor
so di armonia e di Intesa, nel
l'Interesse della banca. Non 
mi stanno bene I confluii di 
potere*. 

Cioè non le place lo stile 
dell'Ingegnere? 

•Non lo dico lo, lo dice lei. 

Rilevo però che qui si parla di 
posti e di chi deve comanda
re. lo preferisco parlare del
l'avvenire della banca, del 
'92, della ricerca di accor
di,.... 

Va bene cavaliere: ma qua! 
è II pensiero che vi differenzia 
Ira un gruppo e l'altro? 

•Noi pensiamo che II Rolo è 
una banca nazionale la quale 
guarda olire le frontiere, ma 
mantenendo le sue radici nel
la nostra realti regionale 

SI, ma lo scontro In cosa 
consiste? 

•Consiste in questo: c'è chi 
ha un pacchetto di minoranza 
e vuole arrivare, a quanto ab
biamo potuto sentire, ad ave
re il controllo totale della ban
ca*. 

Un controllo totale per fare 
cosa? 

•Evidentemente per gestire 
quel grande patrimonio che è 
il Rolo; un patrimonio d'Im
magine, di management, di 
struttura...». 

Ma De Benedetti che se ne 
fa dell'Immagine. Lui gli pos
siede partecipazioni un po' 
dappertutto. Forse vuole riu
sare la banca all'interno del 
suo vastissimo gruppo? 

•Cosa posso aggiungere a 
quello che lei ha detto? Rilevo 
solo che questa contrapposi
zione reca danno al Rolo e 
che una pane degli azionisti si 
sentirebbe poco soddisfatta». 

Scavalcati? 
•No, non considerati e que

sto bisognerebbe evitarlo.. 
Come? 
•Trovando un'intesa, realiz

zando quel progetto che stava 
a cuore al compianto prof. 
Santini che non voleva nessu
na prevalenza di un gruppo ri
spetto ad un altro». 

De Benedetti, però, si d i da 
fare, manda lettere ai soci, 
cerca alleanze un po' dapper
tutto. Voi Invece niente. Per
ché? 

•Mancano ancora due mesi 
all'assemblea, non credo ala 
tulio deciso». 

Ma il 29 aprile sari guerra o 
si (roveri un'Intesa? 

•Dipende da quanto acca
drà in questi due mesi». 

La società-cassaforte L'assemblea della famiglia, 
del gruppo di Gardini presenti i quattro fratelli, 
aveva rilevato decide la costituzione 
la Meta della Montedison di un'accomandita semplice 

La Ferruzzi va in Borsa 
H piano Cuccia in fase operativa 
I fratelli Ferruzzi hanno deliberato di chiedere la 
quotazione ufficiale in Borsa della società di fami-

fjlia, la Ferruzzi Finanziaria, che conta su un capita-
e sociale di 460 miliardi. Entra cosi nella fase 

operativa il piano predisposto da Enrico Cuccia 
per riorganizzare il gruppo assicurando alla fami
glia il controllo e contemporaneamente riducendo 
I immensa mole di debiti. 

DARIO VENEOONI 

am MILANO li riordino del 
gruppo Ferruzzi-Montedison, 
pensato nelle discrete stanze 
di Mediobanca, è approdato 
alla fase operativa, len si è riu
nita l'assemblea della Ferruzzi 
Finanziaria - la società desti
nata a rilevare la Meta dalla 
Montedison e a divenire il ve
ro cuore amministrativo-ope-
ratlvo del gruppo - per delibe
rare sulla richiesta di ammis
sione alla quotazione In Borsa 
e sulla conferma dell'Incarico 
della revisione contabile e 
della cenllìcazione del bilan
cio alla Price Waterhouse. Un 
atto dovuto, per il successo 
dell'intera strategia di norga-
nizzazlone. in cambio della 
Meta, infatti, la Ferruzzi Finan
ziaria cederà alla Montedison 
non denaro ma azioni pro
prie, che saranno poi olferie 
In opzione agli azionisti della 
stessa Montedison: cosa que
sta che ha un senso solo nel 
caso di un titolo quotato In 
Borsa e quindi ulteriormente 
negoziabile. 

Ma non si pensi, nel caso 
della Ferruzzi, a un'assemblea 
di massa, come per esemplo 
quella della Montedison, che 
vede sempre la partecipazio
ne di centinaia di persone in 
rappresentanza dei circa cen

tomila azionisti. 
CU azionisti della Ferruzzi 

Finanziaria, infatti, sono a (ut-
l'oggi solo quattro; Arturo 
Ferruzzi, il presidente, che de
tiene Il 31% del capitale, e le 
sorelle Franca, Idina e Ales
sandra Ferruzzi con il 23% cia
scuna. E Ieri manina, a Palaz
zo Pompili, sede della società 
ravennate, non c'erano nep
pure tutti, come si deduce dal 
comunicato ufficiale, che par
la di presenza dell'intero capi
tale, •fisicamente o per dele
ga». Di certo mancava anche 
il consigliere delegato Raul 
Gardini, manto di Idina, negli 
Siati Uniti per le assemblee 
delle società americane del 
gruppo Montedison. Né si sa 
se erano presenti gli altri due 
consiglieri delegati, Vittorio 
Giuliani Ricci (marito di Fran
ca) e Carlo Sema (promesso 
sposo di Alessandra). Né infi
ne i stato detto alcunché sul
lo svolgimento della riunione, 
su eventuali interventi o di
chiarazioni di voto. Per una 
volta ancora I Ferruzzi hanno 
trattalo la cosa come un affare 
privato, di lamella, da risolve
re possibilmente senza inter
ferenze esteme. Cosa che ov
viamente t nel loro pieno di

ritto ma che contrasta In qual
che modo con le esigenze di 
trasparenza e di chiarezza a 
più riprese manifestate in que
sti giorni turbolenti. 

Tanto che qualcuno già 
avanza il sospetto che ci pos
sa persino essere qualche no
ta stonata nel coro della fami
glia, e che qualcuno degli 
azionisti (Franca?) guardi a 
questa fase come all'occasio
ne buona per uno sgancia
mento, magari anche solo 
parziale. Certo queste sono Il
lazioni per ora non conferma
le da null'altro che da un ec
cessivo velo di mistero avvol
to attorno alla vicenda. Ma 
per una eventuale contropro
va non bisognerà attendere 
molto: il 23 marzo i Ferruzzi 
torneranno a ritrovarsi da soli, 
per decidere in assemblea 
straordinaria per modificare 
lo statuto (si tratta di renderlo 
omogeneo con quello della 
Meta, in modo da giustificare 
l'assorbimento) dopo di che 
alle assemblee della Ferruzzi 
Finanziaria, società quotata in 
Borsa, si dovrà necessaria
mente dare più pubblicità. 

Loro, i quattro fratelli - o 
comunque quelli che reste
ranno - per decidere con co
modo e discrezione le loro 
strategie familiari si saranno a 
quel punto costituiti un'altra 
società, una accomandita per 
azioni, sul modello di Pirelli, 
Agnelli, Orlando e di altre 
grandi e meno grandi lamiglle 
imprenditoriali. L'accomandi
ta avrà il controllo della Fer
ruzzi Finanziaria che a sua vol
ta controllerà a cascala la 
Montedison, l'Eridanla e le al
tre società del gruppo. 

Il finanziere risponde ai franco-belgi che dicevano di avere il 52% 
Il ruolo della Lazard in questa fase 

De Benedetti rilancia: «Ho il 45% 
Dopo l'annuncio del gruppo franco-belga («Abbia
mo una maggioranza del 52%»). nel feuilleton della 
Soclété Generale de Belgique la parola è tornata a 
De Benedetti. Il finanziere italiano ha fatto sapere 
di aver raggiunto il 45% e che ha deciso di raddop
piare il prezzo dell'Opa. Lo scontro, Insomma, 
continua e intanto, alla Borsa di Bruxelles, i titoli 
Sgb «impazziscono». 

PAI NOSTWO CORRISIONDtNTe 

_ PA0L0 80UMN( 
M i BRUXELLES. S'ode a de* 
sira uno squillo di tromba, a 
sinistra risponde uno squillo. 
L'altro giorno 11 gruppo fran
co-belga aveva dichiarato di 
aver chiuso la partita per il 
controllo della Società Gene
rale 52 a 43? Ieri, puntuale co
me Il colpo di scena giornalie
ro delle telenovelas america
ne. è arnvata la risposta di De 
Benedetti l'ingegnere ha latto 
sapere 1) che al suo 43% si è 
aggiunto un altro 2% portato 
dai soliti gruppi «amici» (e 
sempre sconosciuti); 2) che la 
Cerna, la società francese che 
agisce per suo conto, ha deci

so di modificare I termini del
l'offerta pubblica d'acquisto 
lanciata due settimane fa. Il 
prezzo passa da 4.000 a 8 000 
franchi belgi e l'offerta viene 
ridotta dal 15% al 7% del capi
tale. Prezzo raddoppialo, in
somma, per una quantità di 
azioni più che dimezzata: or-
mal la corsa al controllo della 
Sgb sta diventando un gioco 
al rilancio degno di pokeristi 
professionali; chissà se nessu
no riuscirà mai, un giorno, a 
fare il conto delle quantità di 
denaro che si sono «bruciate* 
nel giro di poche settimane. 
D'altronde l'aggiustamento 

dell'Opa ha una sua logica, 
per cosi dire, di mercato. Alla 
Borsa di Bruxelles, ieri, i titoli 
della Sgb avevano fatto regi
strare l'ennesimo record: 
7.010 franchi belgi, con 
un'impennata che aveva con
vinto il comitato di Borsa, A un 
certo punto, a sospendere le 
contrattazioni. Cosa che ave
va fatto infuriare gli agenti 
perché, contemporaneamen
te, le azioni della Generale 
continuavano ad essere tran
quillamente (st fa per dire) 
trattate alla Borsa di Parigi. 

Raddoppiare il prezzo of
ferto, a queste condizioni, era 
l'unico modo per tenere in vi
ta la speranza che qualcuno 
risponda ail'Opa, Ciò presup
pone, evidentemente, che ci 
sia ancora qualcuno che ven
de (e c'è, perché se a Parigi si 
mormora che le disponibilità 
sono esaunte, a Bruxelles, an
cora ieri, son stati oltre 90.000 
i titoli che sono passati di ma
no) il che rimanda al «miste
ro* che ormai sta diventando 
l'elemento centrale di tutta 
questa incredibile vicenda: 

chi sta barando sulle cifre? 
Qualcuno, è certo, non dice la 
verità. Già lo si era capito, fa
cendo semplici conti, dopo 
l'annuncio del raggiungimen
to del 52* da parte del grup
po franco-belga incentrato 
sulla Suez e su una coalizione 
belgo-lussemburghese capita
nata dalle Assurances Genera
le*. Ora che De Benedetti sì 
accredita il 45% I conti torna
no ancora meno. Lo scontro a 
suon di quattrini, insomma, si 
sta trasformando In una batta
glia a chi la spara più grossa, il 
che rende ancora più difficile 
prevedere chi la spunterà. 

Ieri, Intanto, è venuta qual
che chiarezza su alcuni aspet
ti, collaterali ma non essenzia
li per comprendere la sostan
za della guerra in corso. 1) 
Fonti francesi hanno spiegato 
quale sarebbe stato, nella co
struzione della grande allean
za franco-belga, il ruolo oc
culto della Banque Lazard. La 
Lazard è una banca specializ
zata nelOantlraidlng», che sa* 

, rebbe poi una specie di con
sulenza in ingegneria finanzia

ria offerta alle società prese di 
mira dai «raiders*, coloro cioè 
che cercano di assicurarsene 
il controllo manovrando die
tro le quinte. Come compenso 
per I suoi preziosi servìgi, la 
Lazard non chiede grandi par
tecipazioni azionarie, ma pre
ferisce presentare conti da li
quidare in contanti. E pare 
che siano abbastanza salati. 
Sempre secondo le stesse 
fonti, sarebbe stato proprio un 
uomo della Lazard, installato
si per settimane nella sede 
della Generale, a gestire l'in
tervento «risolutore» della 
Suez. 2) Ambienti vicini a De 
Benedetti hanno avanzato 
un'ipotesi che renderebbe un 
po' meno «improbabili* I con
ti che non tornano: il «sinda
cato lussemburghese* che fi
gura con il 5% nel «gruppone 
belga* capitanato dalla Ag sa
rebbe «finto*. O meglio: non 
avrebbe azioni in propno ma 
titoli trasferiti dalla stessa Sgb. 
Un caso di partecipazioni in
crociate che metterebbe fuori 
gioco quei titoli. E se le man-

In Razza Mari 
una leggera 
battuta d'arresto 
m MILANO. Leggera battuta 
d'arresto della Borsa, dopo 
ben undici sedute positive 
ininterrotte. L'indice, dopo un 
andamento alterno, ha infine 
chiuso con un modesto 
-0,84%, scendendo in termini 
assoluti a quota 1.011. Lungi 
dall'esseme allarmati, gli ope
ratori in maggioranza hanno 
salutato la lieve flessione con 
non celata soddisfazione: la 
Borsa non è certamente in 
grado di assorbire incrementi 
di valore del 2% al giorno, co
me nell'ultima settimana, sen
za esporsi al rischio dì bru
sche e rovinose correzioni al 
ribasso. 

Benvenuta dunque la pausa 
di riflessione, soprattutto se 
come ieri realizzata in una se
duta assai vivace. Il controva
lore dei titoli trattati, se non 
ha raggiunto le vette dell'altro 
giorno (quando passarono di 
mano azioni per 309 miliardi) 
si è mantenuto comunque su 
livelli assai elevati, il che ha 
consentito di assorbire senza 
troppi danni anche una forte 
corrente di realizzi (più che 
prevedibile dopo un rialzo di 
oltre il 16% in quindici giorni). 

Tra i titoli più importanti ha 
fatto eccezione al generale ri
piegamento la Montedison, 
salita del 3,3% con l'ordinaria 
(e addinttura del 4,7% con 
quella di risparmio, ormai 

b» 

Cario be Benedetti 

casse quel 5% la maggioranza 
dichiarata della coalizione 
franco-belga non sarebbe più 
una maggioranza... 3) Il terzo 
elemento è forse il più serio. 
Di fronte ai protagonisti di 
uno scontro in cui si muovono 
quantità incredibili di soldi, te 
organizzazioni sindacali di 
Charleroi, una delle regioni 
del Belgio più in crisi e dove 
sono presenti aziende con
trollate dalla Sgb, hanno chie
sto un incontro con i dirigenti 
della Cerus. Vogliono sentir 
parlare di programmi e posti 
di lavoro, e non solo di azioni 
e alleanze a colpi di miliardi. 

prossima al massimi dell'an
no). Hanno favorito Yexploit 
la notizia dell'avanzamento 
del progetto di fusione della 
chimica Montedison con 
quella dell'Eni e quella della 
nomina di Carlo Porta, ammi
nistratore delegato del grup
po, a presidente della Erba-
moni (segno concreto che la 
società di Poro Bonaparte 
non intende mollare la presa 
da quella gallina dalle uova 
d'oro che è la farmaceutica). 

Per il resto poco da segna
lare, se non forse gli scambi a 
180 000 lire per Mediobanca. 
E questa né più né meno la 
somma che sborseranno nei 
prossimi giorni l famosi azio
nisti privati per entrare nella 
stanza dei bottoni dell'Istituto 
di via dei Filodrammatici un 
trattamento di favore, come si 
vede, perché i comuni mortali 
pagano la stessa cifra le azioni 
senza però guadagnarsi posti 
in consiglio. Solo in un secon
do tempo (quanto lontano 
nessuno è In grado di dire) le 
tre banche pubbliche proce
deranno al collocamento di 
parte delle toro azioni al pub
blico, e solo allora i grandi pri
vati pagheranno un congua
glio. 

Nessuna particolare reazio
ne, invece, hanno provocato 
le notizie provenienti dal Bel
gio sui titoli del gruppo De Be
nedetti. 

Senato 

Presto 
una legge 
sull'Opa 
H I ROMA È partita la discus
sione parlamentare sulla di
sciplina dell'offerta pubblica 
d'azioni (Opa). Ieri, infatti, la 
commissione Finanze e Teso
ro del Senato ha avviato il di
battito sul disegno di legge 
presentato dal presidente del
la commissione stessa, Enzo 
Borlanda. La relazione è stata 
affidata al de Vittonno Colom
bo. Già ieri sì sono registrati 
numerosi interventi: tra que
sti, quello del senatore della 
Sinistra indipendente Guido 
Rossi, ex presidente della 
Consob (si è impegnato a pre
sentare entro tempi brevissimi 
un disegno di legge sulla nfor-
ma del mercato borsistico); 
del senatore comunista Alfio 
Bnna e del de Riccardo Tnglia 
e del sottosegretano al Tesoro 
Maurizio Sacconi che ha 
preannuncìato un'iniziativa 
del governo sui temi trattati 
dal disegno di legge sull'Opa. 

L'andamento della discus
sione fa prevedere che l'iter 
parlamentare della proposta 
di legge possa essere breve. 

Previdenza e capitali 

Assicurazioni contrarie 
ad una legge-quadro 
sui fondi pensione privati 
• i ROMA. Il sottosegretario 
all'Industria Paolo Babbini ha 
indicato alcuni principi per 
una legge sul rlsparlio previ
denziale (fondi pensione ad 
accumulazione) nel cono di 
un convegno organizzato dal-
l'Associazione imprese assi
curatrici. La legge dovrebbe 
dar vita ad un fondo di garan
zia, alimentato da una percen
tuale sui premi incassati, per 
coprire gli Impegni a lungo 
termine presi nel colnrontl 
degli assicurati. Chi vuole 
operare in questo campo sarà 
soggetto ad autorizzazione 
dei ministero del Lavoro, lutti 
i fondi dovranno essere a ca
pitalizzazione e adeguarsi ai 
vincoli di portafoglio sotto il 
controllo di gestione dell'I-
svap. 

Le compagnie di assicura
zione dovranno -chiarire be
ne all'utente l'esatta destina
zione degli importi Investiti, 
quanto viene destinato alla 
copertura delle spese e quan
to invece viene Impiegato per 
fini di reddito». 

Il presidente dell'Anla, Ma
rio Dusi, ha reagito in modo 
polemico sostenendo che le 
compagnie dovrebbero esae
re escluse dal futuro fondo di 
garanzia. Questo dovrebbe 
gravare soltanto sui fondi pen
sione matualistlcl. Dusi ha po
lemizzato con le modifiche al 
•tetto» pensionistico del regi
me di previdenza obbligatoria 
tornando a chiedere una limi
tazione del regime previden
ziale obbligatorio in modo d t 
ricavare uno spazio garantito, 
una riserva di caccia, a chi of
fre strumenti di risparmio pre
videnziale. Perciò Dusi non * 
d'accordo per la legge-qua
dro del risparmio assicurativo 
e previdenziale; vorrebbe che 
le norme fossero Incluse in 
una legge che ridimensioni le 
forme obbligatorie gestite 
dall'lnps. In sostanza, Dusi 
non ritiene che le capitalizza
zioni debbano essere trattate 
come risparmio volontario, 
sia pure finalizzato, ma le vuo
le per legge un «cardine delia 
previdenza». 

CGIL - CISL - UIL PER PALERMO 

CONTRO 
LA MAFIA 
PER IL LAVORO 

GLI EDILI 
A PALERMO 

Sabato 27 febbraio 
Ore 9.00 - Piazza Bolognl 

FILLEA - FILCA - FeNEAL 

PROVINCIA DI MODENA 
Avvito di gara 

La Provincia di Modena indirà quanto prima licitazione pri
vata par l'affidamento dei lavori di costruzione di un 2° Lotto 
a stralcio del Centro Scolastico Polivalente Comprensorio)* 
di Finale Emilia IMO». 
Importo a basa d'asta L 6 8 3 . 4 1 6 . 8 4 6 (IVA eeatuaa). 
L'opera è finanziata con mutuo della Cassa Depositi • Pre
stiti con I fondi del risparmio postale, per cui, al fini dal 
calcolo del tempo contrattuala per la occorrenza defili inte
ressi per ritardato pagamento, ai applicherà il disposto deh 
l'art. 13, comma 3.2 della Leone 26.4 .1983, n. 131 . 
Il termina massimo per l'esecuzione dall'appalto è fissato in 
1BO giorni naturali • consecutivi decorrenti dalla data dal 
verbale di consegna. 
Par l'aggiudicazione dei lavori si procederi col sistema eh* cut 
all'art. 1 lettera a) della Legge 2.2.1973, n. 14 con ammis
sione di offerte m aumento ai sensi dall'art. 1 dalla Legge 8 
ottobre 1984. n. 687 . 
In mancanze di offerte a ribasso o alla pari l'aggiudlcailona 
in aumento sere a titolo provvisorio, riservandosi la Provìn
cia di valutare la congruità dell'offerta, nonché di verificare 
la possibilità di reperimento dei fondi a copertura della 
maggiore spese. 
La domanda dì partecipazione, In carta bollata, indirizzata al 
Presidente della Provìncia di Modena, viale Martiri dalla 
Liberti 3 4 , 4 1 1 0 0 Modena, dovrà pervenire antro il giorno 
14 marzo 1988 e comunque non oltre 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presenta avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna. 
Alla gara d ammessa la partecipazione di Imprese riunita al 
sensi degli artt. 2 0 a seguenti delia Legga 8.8.197? n. 
584. 
Per partecipare alla gara la Imprese dovranno dichiarare) di 
essere iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori netta Caia-
goria 2' per importo adeguato ai sensi dell'art. 2 dalla Legga 
15.11.1986 n. 768. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi et ti Dipartimento, Assetto 
ed Uso del Territorio, Settore Amministrativo a Affari Gena* 
rali (tal. 059 /355482) . La richiesta d'invito non vincola 
l'Amministrazione, 

IL PRESIDENTE Giuliano Berbolml 

ESCORI 75 
• NUOVO MOTORE 

Potenza che rispetta l'ambiente 
75 CVM70 km/h 

21.4 km/lt 

NUOVA ESC0RT 75 
DA LIRE12.152.000 

IL SALTO DI CL ASSE. 
CLASSE NELLE PRESTAZIONI 
Fai un salto di classe, passa atte nuove, entusiasmanti prestazioni della nuova 
Escori 75 Nuovo motore 1 A CVH con camera di scoppio completamento dise
gnala dal computer Testata in lega leggera Accensione a controllo totalmente 
elettronico Tecnologia costruttiva d'avanguardia 75CV, 170km/r> 214kmfli 
Irò a 90 km/h II primo propulsore che adotta, in una berlina di sene la reale com
bustione magra K primo motore progettato nel rispetto dell ambiente conunemis 
sione più pulita, un miglior rapporto aria benzina e una maggiore potenza Per una 
guida più effervescente più economica più ecologica Secondo lo stile FORD 

Motonzionon-

CV 

VDIQC la mai 
(km/h] 

Consumi 
(km/lt a 90 km/h) 

Accelera* one 
(0 100 km/h soc ) 

OHV 

60 

157 

30 4 

154 

CVH 
7 1 

ITO* 

I M 

18.7 

1 a 
Injoclion 

105 

165 

16 t 

10 5 

16i 
Turbo 

132 

208 

153 

8 7 

16 
Diesel 

54 

UB 

25 0 

189 

CLASSE NELL'EQUIPAGGIAMENTO 
Fai un salto di classe, passa alto straordinario equipaggiamento dell* 
Escori 75 

• 5" marcia • Accensione elettronica • Nuova consolle centrala >f> 
Contagiri elettronico A Orologio analogico S Vetri azzurrati e> Tappai-
iena m nuovi tessuti esclusivi • Sedile posteriore a ribaltamento frazio
nato (60/40) t Pneumatici larghi (175/70x13) # Nuovi copmuota mia-
grali • Paraurti Integrali • Fasce laterali con inserti rossi 

Oggi, con Ford Credit, 30% In meno sugli Interessi* ( tat tof i t to 
annuo 10,15%). Paghi solo IVA e messa su stratta e risparmi 
1.783.000 lire su un finanziamento a 48 mesi. 

RS TURBO '132CV* 206 Km/h • Nessuno davanti 
la Foie] C'Udì! S p A 

IV» 
MCIUSA 

* " " & » ANCHE SU ESCOBI U NUOVA GRANDE ESCLUSIVA "RIPARAZIONI GARANTITE A VITA' 
»vi i« _ INFORMATEVI PRESSO I CONCESSIONARI FORD 

L<Jwéd; 

l'Unità 
Venerdì 

26 febbraio 1988 15 - \ " - : 


